
PPS= Potenziamento del pensiero storico

FORMAZIONE 1

: 
Identificazione obiettivi «operazionalizzati»

A.Calvani 12 ott-23

Per la parte teorica sottesa al programma potenziamento del Pensiero 
storico si rimanda a «Presentazione agli insegnanti 25 sett. 23»

(coll. V. Della Gala)



Tempi e azioni della sperimentazione
Calendario sperimentazione

Incontri preparatori di formazione docenti 

sperimentatori

12, 19, 26 ottobre ore 17

Inizio del programma sperimentale 23 ottobre

Prova tecnica per l’immissione diretta dei dati 

in rete da parte dei bambini

17 ottobre ore 14

Prove d’ingresso 17-20 ottobre

Contatti individuali o di gruppo Da novembre 23  a febbraio 24

Prova interna di valutazione formativa Fine febbraio -Inizio marzo

Quarto incontro di formazione per discutere le 

prove di valutazione formativa

7 marzo ore 17

Prove di uscita Fine marzo



Formazione 

• 12 ottobre:  avvio della raccolta dei materiali per allestire la prova di 
valutazione formativa

• 19 ottobre: raccolta degli spunti forniti dai partecipanti e 
presentazione della parte metodologico didattica 

• 26 ottobre: Revisione della prova di valutazione formativa. 
Discussione sull’impianto complessivo

• Le slide di presentazione dell’incontro di formazione n.2 (19 ott, Parte 
metodologico didattica saranno comunque inviate in anticipo)



Per definire un progetto per prima cosa occorre 

-indicare gli obiettivi «operazionalizzati»

-creare un fac simile di prova di valutazione che gli alunni 
dovranno saper affrontare

In questi incontri dovrete contribuire attivamente alla costruzione di questo facsimile

Avvio della raccolta dei materiali per allestire la 
prova di valutazione formativa



Obiettivi che il programma PPS intende 
raggiungere: potenziare il pensiero storico agendo 
su  queste dimensioni «cruciali»

1. Identificazione spazio temporale  e 
ordinamenti

2. Cause e spiegazioni

3. Durate e permanenze temporali

4. Fonti  e criteri (come lavorano gli storici)

5. Competenze storico critiche (applicare il 
pensiero storico su documenti)

6. Lessico storico

• Sui motivi della scelta di questi elementi si rimanda a 
«Presentazione agli insegnanti 25 sett. 23»

Richiami

Riattraversamenti

CONOSCENZE 

FATTUALI
Chi, cosa, dove, quando

Quadri di civiltà -

personaggi- eventi

Termini storici specifici

Patrimonio culturale

CAUSE-

SPIEGAZIONI

Perché, come
DURATE-

PERMANENZE

Per quanto tempo, 

da quanto tempo

COMPETENZE 

STORICO-CRITICHE:

Sourcing

Contestualizzazione

Lettura attenta

Significatività storica

Corroborazione

Affidabilità

LINGUAGGIO

Linguaggio storico

Epoche-civiltà

FONTI

Tipi di finti

Come si fa a 

sapere



Ipotesi di struttura del sistema di valutazione 
(struttura e dimensioni delle componenti)

• 1. Identificazione spazio temporale: 40 immagini di reperti o eventi storici significativi 
sorteggiate da una lista di un centinaio, da identificare e collocare nella linea del tempo 

• 2.Cause e conseguenze: 10 item di «ragionamento» sui collegamenti causa-effetto  e su 
spiegazioni storiche

• 3.Durate e permanenze temporali: 20 item di «stima» di durate di fenomeni storici  o relativi 
al tempo di esistenza in aspetti della vita di oggi

• 4.Fonti: 10 item,  su conoscenza di tipologie di fonti e  riflessioni critiche su come gli storici 
conoscono la storia (affermazioni da commentare)

• 5.Competenze storico critiche: 10 item di analisi di documenti secondo un menù di tipologie 
di pensiero storico prefissate

+ Lessico storico:  30  termini sorteggiati da un lista di un centinaio



Tipi di valutazione
• Formativa: dinamica, con feed-back orientato al miglioramento. È 

preferibile usare domande aperte. Non occorrono punteggi ma buoni 
consigli di miglioramento. Dovrete applicarla a fine febbraio.
Vi serve anche come struttura concettuale di riferimento verso cui 
orientare le attività. Dovremo costruirla insieme in questi 3 incontri di 
formazione. 

• Sommativa: finale, con punteggio. Prevarranno quesiti a scelta 
multipla per comodità di calcolo. È la prova di valutazione di uscita

[Prova di ingresso, prova di valutazione formativa, e di uscita hanno la 
stessa struttura concettuale]



• Fa parte delle conoscenze fattuali «fondamentali» e investe i processi di 
memorizzazione e apprendimento significativo

• È noto come le conoscenze storiche vengano dimenticate rapidamente. Questo 
perché non diventano significative cioè non vengono trasferite dalla memoria a 
breve termine in quella a lungo termine (problema che vedremo nella parte 
metodologica

1. Identificazione spazio temporale



CONOSCENZE FATTUALI
Chi, cosa, dove, quando

Quadri di civiltà, personaggi, eventi

OPERAZIONALIZZAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI

Identifica e colloca sulla linea temporale il seguente reperto…..il seguente evento o 

civiltà..

Al tempo dei…. quali strumenti, abitazioni, conoscenze ecc.. si avevano/non si avevano

Quando nella società x succedeva… cosa succedeva nella società y? 

Si considera l’obiettivo raggiunto se nel questionario in cui si presentano nell’arco storico preistoria –
crisi dell’impero romano (40 item a scelta multipla. 5 alternative)  l’alunno raggiunge la soglia degli 
8/10= 32

1-Di cosa si tratta? 

Piramide - anfiteatro tempio - abitazione  

2-A quale civiltà si riferisce?

Roma – Mesopotamia - Egitto – Grecia - neolitico

3-Quale funzione aveva?

Religione- difesa – divertimento- trasporto- igiene

4-In quale periodo storico?

3000 - 1000 a.C. ; 1000-500 a.C.; 500 a.C.–nascita Cristo; nascita Cristo 

- 500 d.C.         

Identificazione e 
collocazione di reperti 
importanti



Compito per insegnanti 

A. raccogliere repertorio di immagini tipiche, reperti ecc ……

Esercizi per alunni:

• Guardare spesso la linea del tempo (quando?) (ordine cronologico con altri eventi?)
• Guardare (ridisegnare) la cartina dei territori (dove siamo, come si chiamano oggi i territori?)
• Confrontare le caratteristiche di vita delle varie civiltà
• Riassumere con mappe concettuali «aperte» 
• Ricollocare epoche ed eventi significativi nella linea del tempo su scala diversa. 
• Fare riattraversamenti e anticipazioni (vedi slide incontro di formazione n.2)
• Sulle date: abituiamo i bambini a gestire con approssimazione la datazione. Due tre date sono sufficienti. 

Quali? 
Es. nascita di Roma (753 a.C.)? Battaglia di Azio (31 a.C.)? Fine dell’impero romano d’Occidente (476 d.C.)?
Per il resto è sufficiente saper collocare nei periodi storici…

Vivevano di Vissero 

Inventarono e 
svilupparono 

credevano 
Erano 
organizzati   

Sono rimasti 
famosi per

Gli (i) Dori, Greci, 
Etruschi, Romani



• È noto come il bambino abbia difficoltà ad elaborare spiegazioni adeguate dei 
fenomeni storici e sociali e come questo aspetto sia dipendente dalla 
inadeguatezza della sua enciclopedia cognitiva ed esperienza personale

• Tuttavia si possono fare interventi per ridurre gli aspetti più ingenui e orientarlo 
verso modelli esplicativi di qualità superiore.

2. Cause e spiegazioni



CRITICITA’ ALUNNI

Perché? Come?

La storia la fanno i grandi personaggi o la volontà degli uomini, o va avanti per conto proprio 

verso il progresso 

-Difficoltà a comprendere il ruolo dei condizionamenti ambientali e materiali e la coesistenza 

di più cause

-Carente conoscenza di meccanismi economici (ad es. come si genera il costo di un prodotto)

CAUSE  SPIEGAZIONI

OBIETTIVI -Riconosce rapporti di causa effetto in un testo distinguendoli da una semplice successione

-Conosce i meccanismi fondamentali del condizionamento ambientale ed economico sui 

comportamenti umani

-Sintetizza le cause dei fenomeni storici importanti studiati avvalendosi delle indicazioni del

testo

-Comprende che possono esserci più cause alla base di un fenomeno (ed anche eventi 

fortuiti)

-Risponde con risposte ragionevoli ad ipotesi astratte in cui si isolano singoli fattori 

(exemplum fictum: Immaginiamo una situazione in cui non ci fosse stato…Cosa sarebbe 

successo se.. )



CAUSE  SPIEGAZIONI

CAC

Perché , Come?

OPERAZIONALIZZAZION

E  DEGLI OBIETTIVI

• Quali possono essere le cause più importanti che hanno spinto gli uomini a.. (es. 

abbandonare il nomadismo..sviluppare la scrittura ecc.)

• Nel testo si legge: «Lo sviluppo dall’agricoltura portò ad un aumento della popolazione.» 

Come si spiega…? 

• Cosa immagini sarebbe successo se Alessandro Magno non fosse morto improvvisamente?

In una  società agricola  primitiva si introducono  utensili di ferro. Cosa potrebbe accadere?  

• Quali sono le cause della crisi dell’impero romano?

Si intende superato l’obiettivo  se in un test con 10 domande a scelte multiple valutate secondo  

criteri di verosimiglianza e realismo, risponde secondo le aspettative almeno in 8 casi.



Compito per insegnanti

A. leggere il testo e raccogliere nessi di causa effetto (quali furono le cause.. quali 
conseguenze si ebbero.. ) per arricchire la lista degli esercizi

B. inventare situazioni teoriche (cosa sarebbe successo se …exemplum fictum)

Esercizi per alunni:
▪ Nel testo si legge Lo sviluppo dall’agricoltura portò ad un aumento della popolazione. Come si spiega questa conseguenza …? 

[il cibo in chicchi si conserva più a lungo…e dunque si assicura la continuità del nutrimento e dunque…]

▪ Si legge: Alla fine la guerra tra Sparta ed Atene lasciò in miseria entrambe le città. Come si spiega?

[Ricchezze erano state impiegate per le armi. ..Gran parte dei giovani erano morti ecc....]

▪ Quali sono state le cause delle guerre tra greci e persiani? Oltre al bisogno di libertà, ci saranno state altre cause? Es. 

[commerciali, rapporti con le colonie..]

▪ Quando Annibale invase l’Italia sperava che le popolazioni italiche si sarebbero rivoltate contro Roma. Ciò non successe? Perché? 

[I romani non trattavano male le popolazioni alleate, rispettavano culti e tradizioni locali ecc....]

▪ Come spieghi che reperti del mondo antico sono finiti sotto terra?

▪ Come spieghi che nelle antiche navi romane sommerse si trovano sempre anfore?

▪ I cristiani costruirono le loro chiese sopra i resti dei precedenti luoghi di culto. Come possiamo spiegarlo?



• Sulle difficoltà dei bambini a comprendere le dimensioni temporali della storia c’è 
una lunga querelle…

• Ma ci sono criticità  che forse possono essere superate con appositi esercizi e 
riflessioni ..

3. Durate e permanenze



DURATE
CRITICITA’ ALUNNI -La storia è una successione di eventi singoli ed isolati 

-Le durate sono ridotte ai tempi di semplici azioni fisiche o biologiche (fiorire, cadere, 

crescere..).

-Si disconoscono le lunghe durate, le permanenze, gli aspetti che cambiano lentamente

DURATE  E PERMANENZE
Quanto dura? Da quanto tempo?

OBIETTIVI -Sa stimare ragionevolmente eventi di durata diversa: battaglie, guerre, influenze culturali..

-Riconosce le origini più meno recenti di strumenti nella vita odierna (ad es. oggetti della 

tecnologia) a fronte del diverso spessore temporale insito in aspetti ben più antichi: festività 

religiose, tradizioni come il Carnevale, il saluto, ecc.

-Riconosce nell’ambiente circostante la diversità di origine temporale di edifici più recenti vs 

edifici precedenti alla II guerra mondiale e/o monumenti antichi.



OPERAZIONALIZZAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI

DURATE  E PERMANENZE

Quanto durano in media (battaglie, assedi, guerre..)

Le guerre del Peloponneso  durarono:

Due-tre anni/Una ventina di anni/ circa un secolo/ diversi secoli

Quanto durano i seguenti fenomeni (età della Grecia classica, ellenismo, impero romano 

ecc..)

Da quanto tempo esisteranno i computer, gli aerei….gli oroscopi (il Carnevale ecc..)

Quanto dura? Da quanto tempo esiste?

Si intende superato l’obiettivo  se in un test con 20 domande a scelta multipla valutate secondo  

criteri di verosimiglianza e realismo, l’alunno risponde secondo le aspettative almeno in 16 casi



Compito per insegnanti

• a-raccogliere esempi di durata legati alle vicende storiche

• b- fare un elenco di oggetti o comportamenti tipici della nostra vita e trovare le origini

• C- valutare e stimare periodi e forme di influenze culturali

Esercizi per alunni: 

▪ Abituare i bambini a comparare durate diverse, anche a stimare la durata di «non cambiamenti» e di 
influenze culturali

Quanto è durata la storia di Roma dalla nascita alla caduta dell’impero romano d’occidente  
L’influenza di Roma si interrompe appena cade l’impero romano d’occidente? Rispondi e commenta..



• La distanza tra come il bambino immagina la storia e il processo attraverso cui si 
cerca di ricostruirla a livello adulto e ancor più professionale è molto vasta..

• E del resto nessuno immagina che il bambino debba diventare uno storico.
Ci sono tuttavia alcuni aspetti del «pensare storicamente» su cui conviene 
«allenare» i bambini. Sono infatti aspetti importanti di forme più generali di 
«pensiero critico»

4. Fonti e criteri



LE
Quanti tipi di fonte? Come si fa a sapere

CRITICITA’ DEGLI 

ALUNNI

FONTE E LAVORO DELLO STORICO

Una difficoltà riguarda come facciamo a 

sapere, come lavorano gli storici.

Ci sono cose che i bambini non comprendono 

bene, ad esempio cosa è la storia, se la storia 

può essere raccontata in modi diversi e da cosa 

può dipendere, come si possa dare spiegazioni 

diverse, come ci possa fare un’idea sbagliata da 

una fonte o da una testimonianza, 

ecc…(facciamo qualche esempio)

• Ritiene che le fonti siano solo quelle scritte

• Che ci siano fatti storici oggettivamente importanti (indipendentemente dagli 

interessi storici)

• La storia si identifica con ciò che dice il libro di storia 

• Il testimone diretto è sempre la fonte migliore.

• Disconosce il  «punto di vista» insito in una fonte o in una ricostruzione

• Non conosce la natura di costruzione convenzionale delle epoche ((es. neolitico, 

ellenismo ecc..) operata dagli storici

FONTE  CRITERI

Riconosce tipologie di fonti specifiche utili per determinate epoche e determinati problemi 

Dimostra di aver compreso  che:

• la storia è una ricostruzione che si basa su fonti

• le fonti e le interpretazioni possono essere diverse (c’è un punto di vista)

• una fonte è significativa in funzione di una domanda di ricerca

• la ricerca avanza per ipotesi che vanno verificate confrontando più fonti

• i periodi e le fasi storiche sono costruzioni posteriori, non conosciute dagli uomini del tempo

OBIETTIVI



Quanti tipi di fonte? Come si fa a sapere?

OPERAZIONALIZZAZIONE  

DEGLI OBIETTIVI

Per un archeologo o storico che vuol studiare l’epoca xxx quali fonti sarebbero utili?

Un alunno sa valutare  criticare affermazioni come: 

-Una fonte dice sempre cose vere…

-Un testimone che ha vissuto un’esperienza storica in modo diretto è sempre la fonte più 

sicura e importante

…..

FONTE  CRITERI

Si intende superato l’obiettivo  se in un test con 10 domande di cui 2 sulle tipologie di fonti a 

scelta multipla e 8 da valutare e commentare (domanda chiusa e commento aperto) risponde 

secondo le aspettative inserendo un commento congruente in 8 situazioni su 10



Compito per insegnanti

A. raccogliere affermazioni su come lavorano storici o archeologi  (su 
cui far riflettere i bambini)

Esercizi per alunni:

▪ Abituare i bambini a riflettere in particolare inducendoli a criticare visioni ingenue del modo di 
conoscere la storia

Esempi: Vi do delle affermazioni su come lavorano e pensano gli storici. Provate a dire se trovale l’affermazione giusta oppure no, e 
poi spiegate il motivo della vostra risposta. Poi discuteremo insieme.

• Due storici che studiano uno stesso periodo storico e usano le stesse fonti di informazione arrivano per forza alle stesse 
conclusioni e a scrivere la stessa storia. 

• Se una fonte storica  scritta afferma qualcosa, questa è senz’altro vera.

• Anche se alcuni storici si occupano di come viveva la gente comune tutti gli storici sono d’accordo nel fatto di ritenere che la 
storia importante è quelle delle grandi guerre e dei grandi personaggi…

• Tra tutte le fonti possibili quelle più importanti sono sempre quelle scritte

• Uno storico che studia un’epoca del passato non potrà mai arrivare a conoscerla così bene come le persone che quell’epoca 
l’hanno vissuta

• Se due testimonianze di un evento storico non sono d’accordo, delle due l’una…o uno dei due testimoni non ha visto bene 
oppure vuol dichiarare cose false, non esiste altra possibilità

• Ecc



CRITICITA’ ALUNNI Di fronte ad una fonte storica l’alunno ha difficoltà:

- a porre dei quesiti secondo una gerarchia di priorità e significatività storica

- a capirla come espressione di un contesto

- ad analizzarla nelle sue parti interne e compiere inferenze che richiedono raccordi con altri 

elementi del contesto

- a valutarne l’affidabilità in rapporto ad altre fonti

Come opera il pensare storicamenteCOMPETENZE STORICO CRITICHE 

OBIETTIVI

Selezione-Identificazione della fonte: sa porre domande opportune dinanzi ad una fonte
[Che cos’e? Dove è stata rinvenuta? A che epoca appartiene?]
Contestualizzazione: sa mettere in rapporto la fonte con altri temi, eventi o persone importanti dell’epoca a cui la fonte si 
riferisce 
Lettura attenta: sa comprendere interamente la fonte, incluse le enfasi e i silenzi presenti. Sa comprendere dagli indizi il fine che 
guida l’autore 
Significatività storica: sa sollevare una eventuale ipotesi in virtù della quale la fonte potrebbe diventare storicamente 
interessante

Affidabilità  e corroborazione della fonte: sa che di ogni fonte va valutata l’affidabilità. Sa che a fronte di una domanda storica 

occorre confrontare più fonti primarie per rendere valida l’indagine.



OPERAZIONALIZZAZIONE 

COMPETENZE STORICO CRITICHE

Quesiti di questo tipo:
Quali sono le prime domande che uno storico si pone dinanzi ad una fonte come questa: xxx

Quali altre conoscenze possiedi sul contesto di appartenenza? Indicane almeno… (1..-3?)
[a seconda di quanto l’epoca è stata studiata]

Leggi con attenzione questa fonte: xxx…L’autore della fonte introduce un proprio punto di vista? Da cosa lo capisci?

Immagina di essere uno storico: indica una domanda o ipotesi in virtù della quale questa fonte può diventare interessante..

Dinanzi al problema xxx abbiamo diverse fonti. Quali sono più affidabili?

Ti presentiamo questo resoconto di uno storico antico: Gli storici moderni dubitano che alcuni di questi fatti siano veri.
Quali saranno quelli di cui dubitano di più? Come ti spieghi che siano stati introdotti?

Si intende superato l’obiettivo  se in un test in cui si presentano documenti o fonti con domande 

che entrano nell’ambito di queste tipologie l’alunno risponde secondo le aspettative almeno in 

8 casi su 10



• Esercizi per alunni:

• Che tipo di fonte è? Di che epoca? Dove è stato/a rinvenuta? Quando? Ne esistono altre simili? Come si è 

prodotta (o ha un autore)? (sourcing)

• Quali conoscenze possediamo sull’epoca a cui si riferisce? A quali aspetti di quell’epoca può collegarsi? Ci sono 

aspetti che si capiscono meglio conoscendo l’epoca? (contestualizzatione)

• Ha delle caratteristiche particolari rispetto ad altre dello stesso periodo? Se nasce da una intenzione umana 

qual è lo scopo del suo autore? Ci sono indizi che ce lo fanno capire? (Close reading e prospective taking)

• Possiamo collegare la fonte ad una domanda storica alla quale potrebbe contribuire a dare una risposta? Quale 

potrebbe essere questa domanda o ipotesi? (Historical significance)

• Se, a partire da questa fonte, possiamo avanzare un’ipotesi, di quali altre fonti e/o altre informazioni avremmo 

bisogno? (Corroboration)

• Compito per insegnanti

A. raccogliere documenti su cui far esercitare i bambini a pensare «storicamente» 
rispondendo a domande quali quelle in questo Format standard suggerito per 
l’analisi critica della fonte



Esempi tipici

• Che cosa è?

• A che civiltà si riferisce? Riesci a fare un collegamento con la vita del tempo?

• Qual è la cosa che appare più interessante?

• Immagina di essere uno storico di oggi che studia la vita in quel tempo. In questa fonte potrebbe trovarvi 

qualcosa  per avanzare l’ipotesi   (completa la frase)…..

• Di cosa avremmo bisogno per verificare l’ipotesi?......



Questi sono antichi bassorilievi assiri

Cosa hanno in comune?

Per quale scopo gli autori li avranno fatti?

Da questi bassorilievi potresti fare un’ipotesi su questa civiltà?



6-Lessico storico

Lo studio della storia ha un «debito»  da assolvere nei confronti 
dell’alfabetizzazione linguistica complessiva (oggi assistiamo a 
analfabetismo crescente negli adolescenti che bisogna contrastare …) 



Lessico storico: tre tipologie
1. con referente concreto (es. amigdala, ossidiana, ziggurat, faraone, 

piramide, sarcofago, scriba, bassorilievo, tempio, agorà, acropoli ecc…). 
Lo possiamo considerare parte delle cosiddette «conoscenze fattuali».

2. epoche storiche, periodizzazioni: paleolitico, neolitico, prime civiltà 
urbane, antica Grecia, Grecia classica, ellenismo, civiltà etrusca, 
monarchia romana, repubblica romana, impero romano..

- l’alunno deve:
a) saperle collocare sulla linea del tempo,
b) sapere che sono definizioni convenzionali che hanno dato gli storici a posteriori: 

[domanda tipica: Gli uomini che vissero nel periodo chiamato…ad es. ellenismo, sapevano 
che vivevano in un periodo chiamato in questo modo?]

3. lessico «storico culturale»



Lessico «storico-culturale» termini target (circa 100?)

Migrazioni, conflitti: Ribellione, sommossa, espansione, stanziamento
soccombere ,sopruso, devastazione, dominio, egemonia, potere, stratega, guerra civile, 
persecuzione, emarginare, evacuare, espulsione, esilio,  ostracismo genocidio, fondazione, diaspora, 
soppressione, sottomissione, subordinazione, consolidamento, conflitto, strage, colonizzazione, 
liberazione, emancipazione

Aspetto giuridico politico:
diffondere, proclamare, annunciare, istituire, erede, decretare, provvisorio, permanente, despota, tiranno, 
gerarchia, democrazia, repubblica, oligarchia, aristocrazia, sovrano, imperatore, assolutismo, stato, 
senatore, rappresentanza, elezione, dittatura ,reclamo, protesta ,ribellione, rivolta, rivoluzione,  
burocrazia, suffragio, provvedimento,  gestione, governare, condanna, sentenza, giuridico, 
amministrazione, indipendenza, autonomia

Economico sociale: 
esigenza,  prosperità, benessere, benestante,  crisi,  plebeo, latifondo, patrizio, nobile, classe sociale, 
guadagno, profitto, rendita, censo, catasto, tributo

Culturale:
declino, decadenza, civiltà, epoca, splendore, arretramento, politeismo, monoteismo, filosofia, oracolo, 
profezia, santuario, Pantheon, celebrazione, apoteosi



• Compito

a) aggiungerne altri……

b) in rapporto a quali lezioni- argomenti» fare queste «espansioni 
lessicali» (oppure fare qualche lezione «quadro» ad hoc sui  termini)?

-Esercizi: «proclamare»…sapete il significato? Proviamo a creare una frase con il verbo 
proclamare… Conoscete altri verbi che possono in qualche modo assomigliate a questo?

Il test a cui saranno sottoposti avrà questo formato: 
Scegli tra le parole a destra quella che assomiglia di più al termine a sinistra 

Proclamare:                   condannare     procedere       completare    dichiarare



FINE DELLA LEZ. 1

Compito per ogni partecipante:

Contribuite a elaborare la prova di valutazione formativa.
Inviate prima dell’incontro di giovedì prossimo 19 ottobre elementi aggiuntivi  
su almeno una delle sei dimensioni critiche target dell’intervento
al sottoscritto antonio@calvani.it e a 
Valentina Della Gala v.dellagala@indire.it

mailto:antonio@calvani.it
mailto:v.dellagala@indire.it
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